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!L'intervista
della

Andrea
Segré

«Insegnoa recuperare
PRIMA formula: prendia-

moci la sufficienza. Cioè
impariamo a pensare che

essendole risorse delpianeta non
solo scarse ma limitate (il che
cambial'abitualevisionedelleco-
se) è tempo di ridurre gli sprechi
e cercaresoltanto ciòche è abba-
stanza. Formula due: se conti-
nui a vivere per consumare sei
un cane che si morde la coda;
più produci e più consumi, e.quando (c;ome di questi tem-
pi) il meccanismo si inceppa,
non solo tu non compri più,
ma aumentano i beni inven-
duti e quindi i rifiuti, con le
ben note conseguenzesull'am-
biente. «Sa com'è cominciato

tutto? - racconta Andrea Se-
gré, 47 anni, triestino, giunto a
Bologna nel 1980per fare l'uni-
versità. - Nel 1998con un mio
exstudente scopriamoche nei su-
permercati c'èuna massadi SOmi-
la prodotti alimentari invenduti,
che finiscono negli inceneritori.
Prendiamo contatto con il centro

. comnlerciale di via Larga, e insie-
mea loro, per sette, otto mesi in-
ventariamo questa massa di scar-

L'ANTISPRECHI
(<Salvando dai rifiuti
170 tonnellate l'anno

sfamiamo ogni giorno
300-400 persone))

ti: confezioni rovinate, bottiglie
schiacciate,contenitori fallati.So-
no 170tonnellate in un anno, tan-
te da sfamare 300,400 persone al
giorno in modo completo,dalpri-
mo al dessert. Il Last Minute
Market - spiega ancora il prof
-, il nostro progetto di partenza,
è nato così: d'accordo con l'iper-
mercato abbiamo
creato un settore
dove gli alimenti
che sarebbero sta-
ti buttati via, tutti
perfetti dal punto
di vista sanitario,
divisi per tipolo-
gia, venivano riti-
rati e distribuiti dalle associazio-
ni caritative del vicinato. L'iper-
mercato guadagnava l'Iva, non
aveva spese di trasporto e una
quantità di l2ersonenon abbienti
ha potuto sfamarsi.L'attività del-
la cooperativaCarpe Cibum, pre-
sieduta da un mio laureato, Luca
Falasconi, è nata così».

Ma non è un'attività un ~'
insolita per un preside di fa-
coltà?

«Non tutti i miei colleghi hanno
considerato la cosa di buon occhio.
Ma, vede, io insegno Politica agra-
ria, ho viaggiato per tutto il mondo
e quando, alla [me degli anni '90,
gli.Jndicatori hanno iniziato a se-
gnalare in aumento sia la povertà
sia lo spreco, mi son detto che qual-
cosa non andava».

Eppure l'Occi-
cfente ricco e
sciupC?ne non
cambia...

«Non mi piace fare
l'apocalittico, me-
glio un atteggia-
mento laico. Per
dieci anni sono sta-

to delegato dell'Italia all'Ocse,
l'Organizzazione per la cooperazio-
ne e lo sviluppo economico, e ho vi-
sto che cosa succedeva. Un Paese
ricco regalava lOÒa uno povero e
gli tornava indietro 11O,per vie più
o meno trasparenti. A un ritmo si-
mile il divario si apriva, si apriva.
Non"penseremo mica che, dal mo-
mento che abbiamo deciso di pro-
durre biocarburanti desertificando
le colture, sia colpa dei Paesi pove-
ri se ci sono rivolte per il riso, il pa-
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L'A TENEO SOCIALE
Da sinistra, il professor Andrea Segré; in montagna
sugli sci, la sua grande passione insieme con il tennis;
e mentre'riceve il Premio Scanno l'anno scorso
Triestino, 47 anni, Segré venne a Bologna nel 1980
per fare l'università. Oggi è il preside della facoltà
di Agraria, nonché ideatore e ani,natore del progetto
Last Minute Market contro gli sprechi alimentari

il cibocheandrebbeperduto»
ne e i cereali?..».

Anche all'università si spre-
ca?

«Sotto molti aspetti i nostri atenei
sono centri di spreco di soldi, tem-
po, energie. Ma sono anche labora-
tori dove confluisce il massimo di
sapere scientifico».

La solidarietà ci salverà?
«Dietro tante organizzazioni che
operano in nome di questa parola
non c'è solidarietà reciproca, ma
competitivià. Dobbiamo piuttosto
riappropriarci del concetto di dono
contrapponendolo non solo allo
spreco ma anche all'utopia della
crescita infinita, dell' efficienza to-
tale. E il dono, che va a vantaggio
sia di chi lo fa sia di chi lo riceve,
porta a un' economia della recipro-
cità, .come spiega Stefano Zama-
gni. La strada è la trasformazione
dell'Homo oeconomicus, domina-
tore della scena negli ultimi secoli,
in Homo reciprocus, mirato alle re-
lazioni di reciprocità con gli altri, e
in Homo sufficiens, convinto che,
quando l'eccesso dei consumi di-
verrà insostenibile, consumare a
sufficienza, quanto basta, sarà un

valore positivo, necessario».
Come risponde Bologna ai
suoi progetti?

«Potrebbe rispondere meglio, ab-
biamo avuto soddisfazioni miglio-
ri altrove, dove siamo riusciti a la-
vorare non solo con gli ipermerca-

- ti. Come a Ferrara, con la pasticèe-
ria Orsatti, o a Verona. Qui recupe-
riamo i pasti delle scuole, delle
mense aziendali e delle caserme. I
poveri non mangiano solo una vol-
ta al giorno...».

Perché ha voluto fare il pre-
side? Non bastava insegna-
re ed essere stato direttore

- di dipartimento?
«Nel 20041' allora direttore lasciò.
lo, che avevo fatto parte della com-
missione di valutazione, mi resi
conto che il dipartimento poteva es-
sere rilanciato. Mi candidai, semi-
nando anche un po' il panico, e ven-
ni eletto. Lo stesso ho fatto nel
2005 per la presidenza. Confesso

. che questi incarici istituzionali, am-
ministrativi,mi attirano.TI31otto-
bre scadrà il primo mandatoe mi
ricandiderò» .

L'AlmaMater funziona?

SOLIDARIETA'
«Riappròpriamoci

del concetto di dono
contro l'utopia

della crescita infinita»

«Credo che abbia bisogno di impo-
stare in fretta un bilancio sociale,
come stiamo facendo in facoltà.
Non basta dire che i conti sono in
ordine. Occorre calcolare i rapporti
con Bologna, che sfrutta avidamen-
te l'ateneo, e con i portatori di inte-
ressi nella città: quanto facciamo
noi, università, e quanto ci' torna,
non in soldi; ma per gli studenti, i
colleghi, le famiglie? Insomma, bi-
sogna far emergere la responsabili-
tà sociale- dell'università, proprio
come si chiede di fare alle azien-
de».

. Com'era Bo-
199na quan-
do ci 'Venne?
Eèom'èades-
so? /

«Allorchésono ve-
nuto qui, quasi
trent' anni fa, era
un salotto buono.
Per un giovane, poi, c'era il fascino
della vita di notte. lo arrivavo da
Trieste, una città chiusa, e trovavo
un posto straordinariamente acco-
gliente. Mi mancava solo il mare.
Mio nonno materno, Pierpaolo
Luzzatto Fegiz, studiò e si laureò

qui nel '22, e nel' 46 fondò la Do-
xa, il famoso istituto di sondaggi e
statistiche. Quando mi sono iscrit-
to io l'interesse per le scienze agra-
rie era forte, si andava verso le filie-
re, l'industria agroalimentare. E
poi, leggendo Kierkegaard e ascol-
tando Mozart, mi ero reso conto
che lo studio, in generale, mi piace-
va. La Bologna attuale? Da salotto
buono è diventata un luogo caoti-
co, non più così affabile, non più

. così tranquillo e tirato a lucido».
Su internet chiunque può trovare

l'elenco delle attivi-
tà e deilibri del pre-
side Segré. Stermi-
nato. Ma non trove-
rà il suo segreto.
«Per costituzione
-.-: coQfessa il pro-
fessore ~ riesco a
dormire solo 4 ore

per notte. Salgo a 6, massimo dei
massimi, quando vado a stancarrni
e a rilassarrni passeggiando dalle
parti della Marmoiada con gli sci
corti». E' la terza formula, dopo le
due dette all'inizio. Perdere tempo
dormendo? Uno spreco.

I
lA COOPERATIVA

Tolgonoalmacero
anchefarmaci,~mi,libri

eprodottiagricoli

IJ EDICATO alla madre,
. . Marina Llizzatto-Eegiz,

..' .' nata a Lussino,co~lJÌisola
croata, 'Elogio dello -spr+eco~

'pubblicato dall'Editrice missionaria
italiana, è l'ultimo, recentissimo
libro di Andrea Segré. Tra i suoi
testi ricordiamone almeno altri due:

'La rivoluzione bianca' (il Mulino),
sui processi di decoll€.ttivizzazione
nell'Europa dell'Est, e 'I signori
della transizione~ con l'editore
Baraghini, una raccolta di racconti
che svelano dove vanno a finire i

. soldi della cooperazione'" -

internazionale. La cooperativa
Carpe Cibum è il braccio operativo
del progetto Last Minute Market.
Spiega Segré: «Non si tratta di
volontari, ma.di professionisti,
quattro soci e quattro collaboratori.
Non distribuiamo solo alimenti, ma
anche farmaci, prodotti agricoli,
semi e libri». Dagli editori presenti
alla Fiera del libro per i ragazzi la
cooperativa ha raccolto un
consistente quantitativo di volumi
destinati al macero o a rimanere nei.
magazzini. «Quillo dei libri non
più in commercio - afferma Segré
- è uno spreco multiplo, di carta e
di lavoro dell'autore e dei tipografi».
Diciassettemila volumi sono stati

inviati a Cuba, altri agli italiani
d'Argentinalà.Le ciftàdove Carpe .

Cibum agisce sono 14, da Bologna ..

a Ferrara, da Modena a Verona,
da Carpì a Settimo Torinese. A
maggio doVrebbe tenersi una
Giornata antispreco. Per spiegare
bene che l'ultima finanziaria
prevede sgravi sull'[va a.nche sul
recupero di generi non alimentari,
bici incluse.

c.su..
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